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La seduta comincia alle 15,40. 

Audizione del Presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche, professor 
Luigi Rossi Bernardi. 

PRESIDENTE. Nella seduta odierna si 
terrà la prosecuzione del l 'audizione del 
professor Rossi Bernard i , la cui p r i m a 
par te , come è noto, si è svolta mar t ed ì 
scorso. 

I colleghi p o t r a n n o rivolgere al profes­
sor Rossi Bernard i le d o m a n d e di chiar i ­
mento che r i t e r ranno oppor tune ; per il 
momen to do la paro la al nost ro ospi te , il 
quale in tende fornirci ul ter iori informa­
zioni sulla ma te r i a oggetto di ques ta 
audizione. 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Desi­
dero sempl icemente r icordare che nella 
p r ima pa r t e di ques ta audiz ione un p u n t o 
non è s ta to t r a t t a to , quel lo cioè della col­
laborazione fra CNR e indust r ia , anche 
perché è ancora in fase di e laborazione la 
s t rategia che si in tende perseguire . 

Mi riservo però di i l lustrare ques ta 
p rob lemat ica - un i t amen te a quel la sul 
Mezzogiorno - in u n a fase successiva, 
quando il CNR avrà e labora to u n docu­
mento preciso e pun tua le . 

Informo inoltre che ho fatto inviare 
una quindic ina di volumi concernent i la 
banca dat i , in modo che ciascun compo­
nente della Commissione possa p renderne 
visione. 

GIOVANNA BOSI MARAMOTTI. Vorrei 
sapere dal professor Rossi Bernard i se il 
CNR è s ta to investi to del p rob lema dell 'e­
nergia a l te rna t iva alle centra l i nuclear i in 
I tal ia. 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Biso­
gna tener presente che, dal pun to di vista 
is t i tuzionale , per quel lo che r iguarda il 
se t tore del l 'energia l 'ente p r imar io è l'E-
NEA che, come dice il nome stesso, è 
l 'ente nazionale per l 'energia a l te rna t iva . 

Il CNR, anche perché sono da t empo 
in corso proget t i finalizzati, ad esempio 
l 'Energet ica 1, ha ado t t a to u n a poli t ica di 
col laborazione con l 'ENEA, col laborazione 
che si è t r a m u t a t a in u n a serie di inizia­
tive comuni . 

La p r i m a iniziat iva comune è il varo 
del p roge t to finalizzato Energet ica 2, che 
è in corso già da un a n n o e che prevede 
10 svolgimento della a t t iv i tà d i re t t iva in 
comune con l 'ENEA. Il con t r ibu to del 
CNR è, conformemente ad una dire t t iva 
del CIPE, di 41 mi l iardi , men t r e quello 
del l 'ENEA è di 18 mi l ia rd i . 

Oltre a questo , nel set tore dell 'energia 
a b b i a m o in corso impor t an t i iniziative, 
t r a le più r i levanti delle qual i posso ci­
ta re l 'analisi s i s temat ica degli effetti della 
collocazione della cent ra le di Porto Tolle 
in Emil ia Romagna ; i nostr i r icercator i 
s t anno s tud iando da c inque anni u n a se­
rie di p a r a m e t r i concernent i l ' inquina­
m e n t o ed i suoi effetti su l l 'uomo, qual i la 
percen tua le di ma la t t i e b roncopolmonar i , 
di tumor i e così via. Ad esempio, esiste 
in Lombard i a il p rob lema di Tavazzano, 
che u l t i m a m e n t e è s ta to mol to d iba t tu to 
in quel la regione, m a sono in proget to 
a l t re iniziative di centra l i a carbone, a 
nafta o nuclear i , per le qual i il CNR sta 
lavorando da c inque anni a ques ta pa r t e . 

Abbiamo inoltre in corso a Padova 
u n a iniziat iva denomina t a RFX, che con­
siste in una tecnica diversa per r iscaldare 
11 p l a sma nella fusione nucleare . Questo 
s i s tema RFX, cioè ques to modo per ri-
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scaldare il p l a sma nella fusione nucleare , 
è po r t a to avant i da noi in col laborazione 
con la CEE. È un esper imento complesso 
che impegna circa 100 persone del CNR 
ed il cui s t anz iamen to si avvicina a 40 
mi l ia rd i . 

Un 'a l t ra iniziat iva la s t i amo p o r t a n d o 
avant i a Milano e r igua rda una macch ina 
di s tudio per la fusione nucleare , u n a 
macch ina piccola m a ut i le per addes t r a re 
personale e per compiere esper iment i . 

Par tec ip iamo poi a diversi esper iment i 
nel Sussex dove si s tud ia la fusione nu­
cleare ed ai qual i pa r tec ipano , a p p u n t o , 
anche i nostr i r icercator i . 

Abbiamo d u n q u e u n a serie di proget t i 
nei qual i s i amo impegna t i e dove la no­
s t ra par tec ipaz ione avviene in col labora­
zione con l 'ENEA, che è l 'ente p r imar io . 

L 'aspet to più impor t an t e e più rile­
vante - a mio avviso — credo sia il « Pro­
get to finalizzato energet ica », e al ri­
guardo farò avere al la Commissione u n a 
copia del medes imo dove sono rappresen­
ta te tu t te le iniziative promosse dal CNR 
nel set tore . 

GIROLAMO RALLO. Signor pres idente e 
colleghi, desidero anz i tu t to r ingraz iare il 
do t tor Rossi Bernard i per le informazioni 
che ha voluto fornirci. Devo però confes­
sare u n a cer ta delusione in mer i to ad un 
p u n t o che r i tengo mol to impor t an te , cioè 
quello della r i forma. 

Ho g u a r d a t o con mol t a a t tenzione il 
fascicolo r i gua rdan te quel t ema ( int i tolato 
« Riflessioni sulla r i forma »), m a non ho 
t rovato enunciazioni di pr incìpi r iguar­
dan t i i t r agua rd i che si dovrebbe pro­
porre nel t empo il nuovo CNR. Non ho 
t rovato ciò che mi aspe t tavo , cioè gli 
s t rumen t i pe r poter raggiungere de te rmi­
na t i obiet t ivi . Ecco i motivi della m i a 
delusione, per di p iù rafforzata dal la noti­
zia - che conoscevamo e che c o m u n q u e 
ci ha confermato il min i s t ro - di u n a 
commiss ione che s ta lavorando a l l 'uopo e 
la cui scadenza è fissata al 31 d icembre . 

Esp r imo l 'augurio che ciò che non si 
t rova nei fascicoli il professore voglia dir­
celo qui a voce, informandoci p ropr io di 
quelli che noi r i t en iamo essere i p resup­

posti indispensabi l i per passare a l l 'a t tua­
zione di q u a n t o è esposto nelle « Rifu­
sioni sulla r iforma ». 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Ono­
revole Rallo, la r ingrazio per avermi sol­
leci tato da ques to p u n t o di vista, in 
q u a n t o non ero en t r a to nel mer i to della 
r i forma in man ie ra is t i tuzionale - per 
così dire - anche se avevo toccato molte 
volte quel p rob lema q u a n d o ho avuto 
m o d o di fare il pa ragone t r a il CNR ed il 
suo omologo francese, il CNRS. 

Uno dei motivi pe r cui in manie ra 
specifica non ho affrontato questo argo­
m e n t o è dovuto ad u n a forma di r ispet to 
per ciò che s tava accadendo nella com­
missione c h i a m a t a a discutere sul de­
creto-legge r igua rdan te la r iforma dei co­
mi ta t i consult ivi del CNR. Ma dal mo­
men to che non v'è niente , da questo 
pun to di vista, che possa essere ignorato 
0 p rospe t ta to , sono ben lieto di fornire 
a lcuni e lement i aggiuntivi r ispet to a 
quello che ho già de t to . 

Inizierò col dire che considero impro­
pr io definire « commiss ione » quella che 
sta l avorando per la r iforma del CNR: è 
u n a commiss ione che è s ta ta is t i tui ta a 
Palazzo Chigi dal la Presidenza del Consi­
glio, in essa il CNR non ha suoi rappre­
sentant i ed è pe r t an to compos ta da per­
sone che il Presidente del Consiglio, nella 
sua au tonomia , h a r i t enu to oppor tuno 
ascol tare pe r fornire or ien tament i sulla 
r i forma in generale del set tore della ri­
cerca scientifica nel paese. Tan to per es­
sere mol to chiar i , qu indi , torno a specifi­
care che noi non s iamo asso lu tamente co­
involti , a livello di par tecipazione, nei la­
vori della commiss ione che s ta s tud iando 
la r i forma del CNR. 

Devo dire anz i tu t to che discutere della 
r iforma del CNR significa dividere gli 
aspet t i di poli t ica della scienza da quelli 
p u r a m e n t e tecnici, e pe r q u a n t o r iguarda 
1 p r imi non en t re rò in discussione, natu­
ra lmen te , perché essi sono devoluti al 
Pa r lamento , al qua le ci l imi t i amo a for­
nire indicazioni . 



SEDUTA DI MARTEDÌ 19 NOVEMBRE 1985 71 

Quasi tu t to quel lo che d i rò lo trove­
rete nei vari pun t i della mia relazione, 
sopra t tu t to nel c o m m e n t o al l ' i l lustrazione 
delle diaposi t ive che la volta scorsa ho 
mos t ra to al la Commiss ione . 

Per q u a n t o r igua rda gli aspet t i relat ivi 
alla poli t ica della scienza, uno dei pro­
blemi fondamental i che, a mio pare re , ha 
bloccato la g rande r i forma del CNR è 
s ta to il r appor to t r a ques to e l 'universi tà . 
Nel nost ro paese, infatti , pe r mol to t e m p o 
l 'universi tà non h a avu to mezzi indipen­
dent i , di suppor to , sia dal p u n t o di vis ta 
gestionale sia dal p u n t o di vista dei fondi 
a favore del l 'a t t iv i tà e della r icerca scien­
tifica; chi suppl iva e ra il CNR, a t t r averso 
lo s t rumen to previs to dall 'ex ar t icolo 286 
del testo unico, cioè da u n a commiss ione 
formata da t re r appresen tan t i del CNR e 
da due rappresen tan t i del Ministero della 
pubbl ica is t ruzione. In pra t ica , il CNR 
non solo dava fondi a l l 'univers i tà a t t ra ­
verso propr i disposti , m a gli stessi scarsi 
fondi della pubbl ica ammin i s t r az ione ve­
nivano r ipar t i t i a t t raverso i disposti di 
quella commiss ione . In seguito, con la ri­
forma della docenza univers i tar ia , sono 
stat i ist i tuit i i comi ta t i univers i tar i nazio­
nali e specifiche dotazioni per la r icerca 
univers i tar ia da pa r t e del Minis tero della 
pubbl ica is t ruzione. Tu t to ciò h a fatto sì 
che quel la funzione di « cavia » che il 
CNR ha sempre eserci ta to a t t raverso l'u­
niversità si è a n d a t a modif icando, e ciò è 
avvenuto non g iur id icamente m a di fatto 
in quan to è ch iaro che il CNR non può 
fare intervent i che s iano sempl icemente 
di dupl icazione r i spet to a quelli già pre­
visti in sede univers i tar ia . 

A ques to pun to , si t r a t t a di decidere 
quale asset to dovrebbero avere i nostr i 
organi diret t ivi , a seguito della r i forma 
univers i tar ia . Dico subi to che ques to è 
uno dei pun t i impor tan t i di pol i t ica della 
scienza e che p o t r e m m o scegliere due 
or ien tament i present i spesso in molt i di­
bat t i t i : il p r i m o è di cons iderare il CNR 
un ente a ca ra t t e re nazionale , dove è 
r appresen ta ta t u t t a la c o m u n i t à scienti­
fica, cioè i comi ta t i nazional i di consu­
lenza del CNR visti qual i organi di 
raccol ta delle opinioni di t u t t a la comu­

ni tà scientifica, inclusa quel la universi ta­
ria; il secondo o r i en tamen te vorrebbe in­
vece quest i comi ta t i sposta t i dal CNR e 
messi in una sede a pa r t e . 

La mia sensazione è che l 'universi tà 
abb ia avu to il t imore che il CNR, anche 
dopo la r i forma, si potesse rendere auto­
n o m o nella man ie r a p iù assoluta . Cer­
cherò di spiegare ques to concet to : r i tengo 
che il CNR d e b b a res ta re u n organo al 
quale possa far r i fer imento t u t t a la comu­
ni tà scientifica nazionale , qu ind i l 'univer­
si tà (con il peso che le compete , da to che 
in essa è svolta, da u n p u n t o di vista 
quan t i t a t ivo , la m a s s i m a pa r t e della ri­
cerca scientifica), i r appresen tan t i dei ri­
cercator i del CNR, i r appresen tan t i dei 
r icercator i delle a l t re ammin i s t r az ion i . 

R i t en iamo quindi che l 'ostacolo 
r appresen ta to dal fatto che da u n lato il 
CNR vuole renders i a u t o n o m o r ispet to al­
l 'universi tà e da l l ' a l t ro vuole invece con­
servare nel l 'univers i tà u n suo spazio di 
influenza possa essere r isol to con u n a for­
mu la che consideri il CNR un organo di 
interesse nazionale dove tu t t e le forze do­
vrebbero essere r appresen ta t e . Questo è 
l 'o r ien tamento che viene da l l ' in te rno del 
CNR. Detto questo , se si r iusci rà a risol­
vere il nodo che per 25 anni è s ta to al 
cent ro di d iba t t i t i , discussioni, incontr i e 
sul qua le mol te forze poli t iche in terne al 
CNR e a l l 'univers i tà h a n n o avu to - a 
volte - opinioni divergent i , si può dire 
che la riforma consiste di due aspet t i : u n 
esame a t t en to dello s ta to giuridico del 
nos t ro personale ne r appresen ta il p r imo . 
Ho già de t to nel mio in te rvento prece­
dente - facendo esempi prat ic i e concret i 
- che a t t u a l m e n t e lo s ta to giuridico del 
personale è regolato dal la no rma t iva sul 
« p a r a s t a t o » (la legge n. 70); tale norma­
tiva non pe rme t t e di po te r assumere per­
sone di un cer to livello professionale e 
tecnico che abb i ano supera to i 32 anni di 
e tà . All ' interno de l l ' a t tua le legislazione 
non vi è equiparaz ione di funzioni, né di 
livelli re t r ibut iv i t ra il CNR e l 'univer­
si tà: ciò dà origine al noto fenomeno 
della « migraz ione » dal CNR all 'univer­
si tà, fenomeno documen ta to nel mate r ia le 
che vi ho i l lus t ra to la volta scorsa (ri-
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cordo il differenziale di 33 milioni di lire 
annui lordi degli s t ipendi fra gli uomini 
del CNR e quelli del l 'Universi tà . 

Par lando di s ta to giuridico non si può 
d iment ica re l ' ingresso e la valutazione 
differenziata dei r icercator i , che non sono 
a t t ua lmen te consent i te da l l ' a t tua le nor­
mat iva . 

Il terzo p u n t o da affrontare nel l 'ot t ica 
di u n a r i forma r igua rda il decen t r amen to 
ammin i s t r a t ivo . Ricordo agli onorevoli 
commissar i di aver sos tenuto la tesi che 
ado t t ando a lcune no rme già ut i l izzate per 
le univers i tà si po t rebbe conseguire un 
notevole a v a n z a m e n t o r i spe t to a l l ' a t tua le 
s i tuazione, causa dei not i p rob lemi . Desi­
dero aggiungere , al di là di quest i aspet t i 
precisi , che il mate r ia le consegnato a 
ques ta Commissione si deve in tendere il­
lus t ra t ivo di a lcune riflessioni sul nuovo 
ruolo che il CNR dovrebbe avere nel con­
testo del s i s tema scientifico i ta l iano. 

Al CNR deve essere i m p u t a t o uno spe­
cifico ruolo, ev i tando un c a m p o di azione 
globale r i spet to a tu t t i i r ami della 
scienza, ruolo che deve essere invece pro­
pr io del l 'universi tà , depu t a t a al progresso 
civile ed economico di tu t t i i settori della 
nos t ra vita pubbl ica . Da ques to pun to di 
vista por re a lcune differenziazioni nel. li­
vello degli intervent i fatti dal l 'univers i tà 
sarebbe in cont ras to con quel la pa r t e 
della Costi tuzione che vuole che il do­
cente univers i tar io sia l ibero di esplicare 
la p ropr ia a t t iv i tà d ida t t ica e di r icerca. 

Mi s e m b r a impor t an t e sot tol ineare il 
concet to che al CNR non può essere affi­
da t a t u t t a l 'a t t ivi tà di r icerca scientifica, 
sop ra t tu t to se si considera che a tale ente 
viene a t t r ibu i to solo il 9 per cento del 
totale delle s o m m e s tanzia te dal lo S ta to 
per tale se t tore . Le nost re riflessioni ten­
tano, qu indi , di da re indicazioni circa il 
nuovo ruolo del CNR nel contesto del 
s i s tema scientifico i ta l iano, corr ispon­
dente a quel lo del CNRS francese. Ripeto, 
si t r a t t a di affrontare il p rob lema degli 
organi diret t ivi , quel lo dello s ta to giuri­
dico, quel lo del decen t r amen to ammin i ­
s t ra t ivo ed infine il p rob lema della nuova 
missione. 

Faccio presente che in sede sindacale 
si in tende avvalersi di u n a normat iva che 
prevede la non r innovabi l i tà ol tre i cin­
que anni degli incarichi affidati al perso­
nale univers i tar io , incarichi relativi alle 
nostre direzioni di is t i tuto. Sono convinto 
che, se appl icass imo i m m e d i a t a m e n t e 
ques to disposto, ol tre c inquan ta diret tor i 
di r icerca univers i tar ia che operano 
presso il CNR dovrebbero essere sosti­
tui t i , p ropr io nel m o m e n t o in cui l 'uni­
versi tà ci s ta so t t raendo forze. Faccio l'e­
sempio di un nos t ro professore, diret tore 
di un is t i tu to di ben centoventi persone, 
che lascia il CNR poiché ha vinto un 
concorso pe r professore associato (e si 
t r a t t a di u n a persona di quasi sessanta 
anni di e tà) . È u n esempio emblemat ico 
del malessere che agisce come molla di 
preferenza verso l 'a t t ivi tà univers i tar ia ri­
spet to a quel la svolta a l l ' in terno del 
CNR. 

Sono, quest i , effetti d i rompent i per la 
nos t ra s t ru t tu ra . Dal mio pun to di vista 
invito pe r t an to le forze poli t iche a tenere 
conto di ques to p rob lema che ha dei ri­
svolti s indacal i . Come pres idente non ho 
a rmi per poter offrire, di fronte a giuste 
r ivendicazioni , qualcosa di posit ivo. 

GIROLAMO RALLO. Non sono riuscito a 
vedere con chiarezza il passaggio dall 'a t­
tuale organizzazione centra l izzata al co­
s iddet to decen t ramen to . 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Il no­
stro ente ha 151 ist i tut i sparsi su tu t to il 
terr i tor io nazionale e 113 centr i , c iascuno 
dei qual i è s t ru t t u ra to con un ' ammin i ­
s t razione individuale . Tut te le spese fatte 
dalle ammin is t raz ion i separa te vengono 
control la te in sede centra le ; i centr i di 
costo sono 266 men t r e il CNRS francese 
ha solo 14 delegazioni nelle varie par t i 
del paese. All ' interno di queste delega­
zioni vi è u n a s t ru t tu ra più agile che 
prevede all ' inizio de l l ' anno l 'analisi dei 
r isul ta t i conseguit i e dei p rog rammi pre­
sentat i , r i spet to ai qual i la sede centrale 
stabilisce i f inanziamenti per le un i tà 
operat ive che d ipendono da queste 14.de-
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legazioni. L 'ul ter iore passaggio procedu­
rale r iguarda l 'assegnazione dei fondi alle 
stesse un i t à operat ive a l l ' in terno delle 
quali vi sono meccanismi gestionali par t i ­
colari e meccanismi di control lo p iù agili 
di quelli nostr i . In un cer to senso si può 
dire che la stessa cosa avviene nei d ipar­
t iment i univers i tar i i ta l iani . 

Per noi il p r i m o p u n t o sarebbe quel lo 
di identificare un cer to n u m e r o di aree di 
r icerca ove decent rare la g ran pa r t e degli 
a t t i ammin i s t ra t iv i del l 'ente; vi sa rebbero 
anche dei problemi scientifici veri e pro­
pri legati sop ra t tu t to al la r iorganizza­
zione terr i tor ia le del s is tema scientifico 
nazionale . Sos tanz ia lmente bisognerebbe 
tentare di individuare aree specifiche per 
i vari settori della r icerca. Ad esempio, 
la culla del l ' informatica si t rova a Pisa; 
ogni in tervento fatto nel set tore dell 'infor­
mat ica dovrà, pe r t an to , tendere a poten­
ziare il cent ro di Pisa, men t r e a Milano 
si potenzierà il cent ro relat ivo agli au to­
mat i smi e a Napoli quel lo della biotecno­
logia. 

La r iforma del decen t r amen to non do­
vrà r iguardare solo l 'aspet to ammin i s t r a ­
tivo poiché dovrà investire anche quel lo 
della p rog rammaz ione vera e p ropr ia . Si 
t r a t t a dunque di un discorso non difficile 
da real izzare perché, nel m o m e n t o in cui 
a b b i a m o u n a normat iva che ci consente 
di decent rare l ' amminis t raz ione , poss iamo 
far par t i re (anzi lo a b b i a m o già fatto) 
un 'anal is i scientifica che ci pe rme t t e di 
p r o g r a m m a r e la nos t ra a t t iv i tà , in ques te 
aree, secondo le vocazioni specifiche di 
c iascuna di esse. 

GIROLAMO RALLO. Mi consenta un 'os­
servazione di ca ra t t e re generale, profes­
sore, da incompetente quale io sono. 
Tut to ciò avverrebbe, quindi , con notevoli 
differenze t ra il CNR e l 'analogo organi­
smo francese. In Francia , infatti , si pa r t e 
da una menta l i t à accent ra t r ice « napoleo­
nica », e quindi il decen t ramen to è mol to 
relativo, poiché vi è la tendenza a man te ­
nere sempre centra l izzato il s is tema; da 
noi non so cosa po t rebbe accadere non 
avendo ques ta « educazione » alle spalle. 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. In 
Francia , onorevole, a b b i a m o u n a grande 
t radiz ione de l l ' amminis t raz ione pubbl ica , 
che è il ne rbo delle grandi azioni por tan t i 
di quel paese . Se posso espr imere un giu­
dizio di t ipo personale , e t an to per fare 
u n esempio, devo dire che l 'esperienza 
dei nostr i d ipa r t imen t i non è a n d a t a 
t an to male . Quella dei d ipa r t iment i uni­
vers i tar i , dove sono s tat i real izzat i (credo 
che in tu t to s iano circa 70), non è stata 
un 'esper ienza negat iva; credo anzi che da 
u n a p r i m a analisi de l l ' a t tuazione a livello 
d ipa r t imen ta l e s iano emerse indicazioni 
che ci dicono che è possibile proseguire 
nella sper imentaz ione . Uno dei pun t i fon­
damen ta l i , comunque , è che queste aree 
abb i ano un regolamento mol to preciso e 
godano di un suppor to s t ru t tu ra le di indi­
rizzo e di guida da pa r t e de l l ' amminis t ra ­
zione cent ra le . Esse non debbono essere 
a b b a n d o n a t e a se stesse, cost i tuendo 
ognuna un piccolo CNR nelle varie re­
gioni i ta l iane. L ' ammin i s t r az ione centra le 
deve man tene re la possibi l i tà di rendere 
omogeneo tu t to il q u a d r o del r i spet to dei 
regolament i generali dello S ta to . Questo 
vuol dire che per noi occorre una grande 
a t t iv i tà di razional izzazione delle nostre 
iniziat ive. Accogliendo il suo invito, ono­
revole Rallo, devo dire che la sua preoc­
cupazione è presente anche in noi . 

MICHELE CIAFARDINI. Vorrei por re 
u n a d o m a n d a di ca ra t t e re specifico, direi 
regionalis t ico. Come lei sa in Abruzzo si è 
t raforato il Gran Sasso con due enormi 
buchi e se ne è fatto un terzo per giustifi­
care meglio la spesa. Direi che si è agi to 
pos i t ivamente per cost ruire uno dei più 
grandi labora tor i so t ter ranei d 'Europa . 
Rispondendo ad u n a mia interrogazione 
d u r a n t e un question time, l 'onorevole Gra­
nelli mi garan t ì che in ques to osservato­
r io avrebbero concorso al la r icerca tu t te 
le nazioni e che si sa rebbe t r a t t a to quasi 
di un osservator io mondia le . Tenendo 
conto delle cara t ter i s t iche della mia re­
gione, l 'Abruzzo, dove, per esempio, la 
presenza delle univers i tà ha fatto crescere 
il tessuto cul tura le , m a dove vi è ancora 
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pover tà di r icerca scientifica (anche nella 
tabel la che lei ci ha fornito, infatti , pe r 
q u a n t o r igua rda gli impegni finanziari 
del CNR, l 'Abruzzo è al penu l t imo pos to 
con u n a percentua le dello 0,5 per cento), 
le d o m a n d o se il CNR sta p rospe t t ando 
proget t i di in tervento che favoriscano an­
che il coinvolgimento del ter r i tor io e che 
d iano quindi un suppor to al la cresci ta 
cul tura le e di r icerca scientifica della re­
gione. 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale dette ricerche. La 
r ingraz io pe r ques ta d o m a n d a che mi 
giunge mol to grad i ta . Propr io dell'A­
bruzzo, infatti , ho avu to m o d o di occu­
p a r m i pe r sona lmente non solo adesso, da 
pres idente del CNR, m a anche q u a n d o 
ero pres idente del comi ta to di biologia e 
medic ina del CNR stesso. 

In Abruzzo, in locali tà San ta Maria 
Imbaro , vi è u n g rande ospedale psichia­
tr ico. Cinque anni fa mi recai lì personal­
mente , invi ta to dal l 'onorevole Gaspar i , 
pe r r ende rmi conto di ques ta rea l tà che 
la regione ci poneva a disposizione. Vidi 
che si t r a t t ava di u n ' o t t i m a prospet t iva , 
t enendo conto anche del fatto che L'A­
qui la e San t a Mar ia I m b a r o sono 
raggiungibi l i da R o m a in un 'o ra e mezzo, 
via au tos t r ada . A ques to proposi to , devo 
dire che l 'Abruzzo è u n a regione meridio­
nale un po ' par t ico lare : si può conside­
ra re una cerniera . Ricordo, comunque , di 
aver sollecitato il professor Gara t t in i a 
fondare l ' Is t i tuto Mario Negri Sud a 
San ta Mar ia I m b a r o . Il p roget to r eda t to 
fu p resen ta to al la Cassa del Mezzogiorno 
e fu in pa r t e f inanziato. Sono sette anni 
che s t i amo cercando di comple ta re ques ta 
iniziat iva. Per dir le che spesse volte gli 
eventi non d ipendono solo dal la volontà 
de l l 'uomo, r icordo che gli stessi uomin i 
che h a n n o proge t ta to il Mar io Negri Sud 
hanno r icevuto da pa r t e della regione 
Lombard ia un ' ana loga offerta per Ber­
gamo . Nel giro di un anno , a Bergamo, 
con l ' in tervento di diverse casse di r ispar­
mio locali, è s ta to real izzato, in un vec­
chio convento, un bel l issimo cent ro di r i­
cerca del Mar io Negri . Sono invece set te 

anni , r ipeto , che s t i amo comba t t endo per 
cercare di far pa r t i r e l ' iniziativa Mario 
Negri Sud . Posso dire che recentemente , 
in u n colloquio con il minis t ro De Vito, 
ho avu to assicurazione che l ' iniziativa 
sarà po r t a t a a t e rmine . Contemporanea­
mente , comunque , a b b i a m o va ra to un 'a l ­
t ra iniziat iva: l ' Is t i tuto di citomorfologia 
di Chieti , p romosso dal professor Manzoli, 
a l lora pres ide della facoltà di medicina. 
L 'Is t i tuto, sia pu re a t t raverso grandi diffi­
coltà, è s ta to c rea to e funziona. Nello 
stesso t empo , a b b i a m o anche fondato l'I­
s t i tu to per la t ipizzazione tessutanea, affi­
da to al professor Casciani . Le iniziative 
c i ta te , dunque , r appresen tano un polo per 
la b iomedic ina . A Chieti , avevamo cercato 
anche di por ta re avant i un discorso per il 
varo di un g rande microscopio ad a l ta 
tensione di u n mil ione e mezzo di volt. 
Esiste già il p roget to esecutivo. Quando 
ho r ipreso a seguire queste a t t ivi tà , dopo 
un anno circa di sospensione, ho subi to 
sot toposto a l l 'a t tenzione del minis t ro per 
gli intervent i s t raord inar i nel Mezzo­
giorno la necessità di cost i tuire un polo 
in tegra to t ra set tore pubbl ico e set tore 
pr iva to per la r icerca b iomedica . Occorre 
tenere conto che nella regione Abruzzo 
esistono una facoltà di ingegneria, a lcune 
indust r ie e le t t roniche a par tecipazione 
s ta ta le , a l t re nel set tore delle telecomuni­
cazioni, che cost i tuiscono un tessuto pro­
dut t ivo avanza to . Avevamo inoltre vara to 
un 'u l te r iore iniziat iva con l ' Ist i tuto supe­
riore di sani tà per u n is t i tuto di tossico­
logia. Riassumendo, qu ind i : is t i tuto di 
tossicologia, t ipizzazione cellulare (che è 
la base dei t r ap ian t i organici , che pos­
sono essere compiu t i solo perché vi sono 
persone che si occupano della tipizza­
zione cellulare), microscopio ad a l ta ten­
sione, Is t i tu to Mario Negri Sud, Is t i tuto 
di citomorfologia. In conseguenza di tali 
iniziative, dunque , volevamo por tare 
avant i un polo in tegra to di r icerca biome­
dica. Questo lo s t i amo facendo. Al di là 
di questo , poi, c'è u n a filosofia generale 
del l ' in tervento del CNR a livello delle re­
gioni mer id ional i . La volta scorsa l 'ho ac­
cenna to b revemente , però mi ero riser­
vato di r i to rnare in Commissione dal mo-
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mento che s t i amo raccogl iendo gli u l t imi 
dat i della nos t ra banca dat i di t u t t a l 'at­
tività di r icerca che viene svolta nel Mez­
zogiorno da tu t t i i soggetti pubbl ic i e 
pr ivat i e s t i amo p r e p a r a n d o per il mini­
s tro De Vito un proget to d ' in te rvento del 
CNR che si puntua l izza in u n a azione 
sinergica sui p rob lemi della formazione 
di personale , del po tenz iamen to delle 
s t ru t tu re e dell 'avvio di proget t i finaliz­
zati di interesse per le regioni meridio­
nali , previsti sempre dal la Cassa per il 
Mezzogiorno. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
GIOVANNA BOSI MARAMOTTI 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Que­
ste sono le linee por tan t i della nos t ra 
azione nelle regioni mer id ional i , specifi­
cando che per l 'Abruzzo esiste ques ta 
par t icolare s i tuazione. Poi vi è il pro­
b lema del Gran Sasso. Proprio ieri sera 
sono s ta to fino alle t re di not te con il 
professor Rubbia (viene tu t te le se t t imane 
in Italia), il quale s ta p r e p a r a n d o a Fra­
scati una serie di esper iment i per poten­
ziare il labora tor io del Gran Sasso. Voi 
sapete che ques to labora tor io è una 
grande iniziat iva scientifica i ta l iana che, 
tu t to s o m m a t o , ci viene un po ' invidia ta 
da al t re nazioni . Gli amer ican i s t anno de­
cidendo la par tec ipazione a ques to labo­
rator io , e così a l t re nazioni . Ieri Rubb ia 
mi confermava che diverse esperienze 
mol to impor tan t i che r icercator i europei 
volevano real izzare negli S ta t i Uniti le 
real izzano nel Gran Sasso. Quindi , ab­
b iamo le competenze (non solo noi perché 
anche gli INFN h a n n o il compi to p r ima­
rio di real izzare il l abora tor io del Gran 
Sasso) e, come CNR, pa r t ec ip i amo a que­
sta iniziativa: faremo di tu t to perché la 
stessa possa avere pieno successo. Questo 
è il quad ro . Non so se sono s ta to 
esaur iente , però al m o m e n t o oppor tuno 
sono pron to a riferire in det tagl io . 

MICHELE CIAFARDINI. La r ingrazio . 

FRANCO FERRI . Abbiamo fatto tesoro 
delle osservazioni svolte in man ie r a mol to 
organica nella relazione che il pres idente 
del CNR ha fornito al la Commiss ione. A 
pa r t e le informazioni generali preziose, vi 
sono indicazioni che è essenziale che ven­
gano da l l ' in te rno del CNR e che pongono 
i p rob lemi del CNR in vista di u n a ri­
forma: a lcuni sono s ta t i r i ch iamat i oggi 
(noi li avevamo ben present i) , m a ve ne 
sono molt i a l t r i , sui qual i non mi soffer­
merò , m a che ci t rovano p i enamen te con­
senzient i . Vorrei chiar i re un pun to : il pre­
s idente sa qua l è l ' a t teggiamento che ab­
b i a m o assunto per quest i comi ta t i nazio­
nal i . Ci r end i amo conto che u n a r iforma 
dei comi ta t i nazional i è essenziale per 
quel lo che di rò in man ie r a p iù organica 
dopo, m a r i t en iamo che ques ta r iforma 
non possa essere fatta, essendo u n a vera 
e p ropr ia r i forma a l l ' in terno del CNR, al 
di fuori di una riflessione più generale 
del ruolo del CNR. Questo è s ta to il si­
gnificato della nos t ra opposizione. Ab­
b i a m o di fronte un p rob lema: discutere 
del CNR senza discutere di una r iforma 
della r icerca scientifica in generale in Ita­
lia non può che anda re a danno del CNR 
stesso. Non ne faccio u n a quest ione di 
t empi . Se dovessimo a t tendere la r i forma 
della r icerca scientifica in I tal ia per arr i ­
vare al la r i forma del CNR, non sa­
p r e m m o q u a n d o si po t rà a r r ivare a tale 
r i su l ta to , m a conce t tua lmente ques to è il 
p rob lema . Un o rgan i smo di r icerca di 
ques ta impor t anza e di ques to peso non 
può essere discusso al di fuori di una 
riflessione sul complesso della r icerca. 
Che cosa significa ques ta riflessione? Che 
non si può par la re di una r i forma seria 
del CNR (lo ha accenna to anche il presi­
dente) senza una p rog rammaz ione delle 
r icerche e anche delle r isorse disponibil i 
in I ta l ia e nella contes tua l i tà del merca to 
in ternazionale della r icerca. 

Il secondo p u n t o r igua rda la necessi tà 
che una r iforma del CNR si collochi al­
l ' in terno di u n a r i forma o della creazione 
di una serie di s t ru t tu re flessibili, che 
s iano anche collegate fra loro, per coprire 
il c a m p o della r icerca che non può essere 
affidato tu t to al CNR (qui concordo pie-
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n a m e n t e con il presidente) , perché ques to 
significa fare u n cent ro di r icerca onniva-
lente a scapi to della specificazione e qua­
lificazione della r icerca stessa in settori 
por tan t i . 

Il terzo p u n t o concerne il CNR e il 
complesso del personale della r icerca, in 
par t icolare gli incentivi essenziali per la 
r icerca. Su ques to il pres idente è s ta to 
e s t r emamen te ch iaro . Credo che quest i 
s iano i t re pun t i fondamenta l i . 

Presidente, voglio che sia chiaro qual 
è il senso della nos t ra presa di posizione 
sui comi ta t i consult ivi : che cosa è s ta to 
p ra t i camen te il CNR fino al decreto n. 
382 ? È s ta to lo s t r umen to tecnico che 
l 'universi tà non aveva per sé ed il finan­
ziatore della r icerca univers i tar ia , qu indi 
un suppor to del l 'universi tà , in teoria, 
senza una vita ed u n a au tonomia propr ia . 
In pra t ica , e ra l 'universi tà che gestiva il 
CNR e lo gestiva anche a t t raverso i comi­
tati nazional i così come e rano compost i . 
Devo anche dire per conoscenza d i re t ta , 
perché c iascuno di noi che vive nell 'uni­
versità sa come vanno queste cose, che 
mol to spesso i comi ta t i nazional i si sono 
mossi in u n a logica cl ientelare, vale a 
dire la peggiore. Questo non è più possi­
bile dopo il decreto n. 382. Quindi , que­
sto modo di vivere, ques to « paguro Ber­
na rdo », d ic iamo così, ques ta osmosi t ra 
CNR e univers i tà non è più possibile, m a 
che cosa succede? Che il CNR viene pra­
t icamente a b b a n d o n a t o alle no rme del 
pa ras ta to , deleterie per la r icerca e per il 
CNR (ripeto cose che il pres idente ha 
det to , m a lo faccio per sot tol ineare che 
concordiamo) , e add i r i t t u ra alle no rme 
del vecchio decreto luogotenenziale . 

Per tan to , r i t en iamo che si debba inter­
venire dec isamente p rendendo a t to di ciò 
che è avvenuto , perché non vogl iamo 
avere una univers i tà che si trovi nei fatti 
propr i ed un CNR, o rgan i smo di t an t a 
impor tanza , che r imanga dal pun to di vi­
sta legislativo ed anche de l l 'o rganizza­
zione legato a s i tuazioni obsolete. 

Allora, il p r i m o pun to r iguarda il su­
pe ramen to del pa ra s t a to . Il secondo 
pun to (non l 'ho no ta to , forse per una mia 
distrazione) è questo: è possibile che u n 

organismo che fa r icerca, con ricercatori 
e s t r emamen te validi , formati dal CNR, 
insosti tuibil i , a pa r t e la perd i ta nel mo­
men to in cui se ne vanno, possa essere 
escluso dai cont ra t t i di r icerca del CNR? 
Mi pongo ques to p rob lema, perché si 
t r a t t a di u n a quest ione del icata . 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Chi è 
escluso? 

FRANCO FERRI . Il personale stesso del 
CNR. 

Ora c'è u n a quest ione sulla quale vor­
rei r i to rnare , anche perché il pres idente 
ne ha pa r la to : si discute sulla necessità, 
sulla oppor tun i t à o sulla prospet t iva di 
una dist inzione del personale del CNR fra 
laureat i e non laureat i? Questo in connes­
sione al fatto che ai laureat i verrebbero 
a t t r ibui t i tre diversi livelli di re t r ibuzione 
che, dal pun to di vista economico, sareb­
bero equiparabi l i a quelli universi tar i ; 
dal pun to di vista normat ivo , invece, non 
mi sembra siano stat i fatti passi in 
avant i . 

Se questo mig l io ramento non si col­
loca però a l l ' in terno di una riforma com­
plessiva del ruolo e delle s t ru t tu re di di­
rezione in terna del CNR e della na tu ra 
dei comi ta t i consultivi nazional i , che non 
devono più essere una s t ru t tu ra di co­
m a n d o da par te della univers i tà sul CNR, 
il p rob lema res terà legato ad una logica 
mol to bassa . 

Mi sembra invece che il p rob lema del­
l 'equità re t r ibu t iva o salar iale si ponga 
come quest ione fondamentale , innanzi­
tu t to perché non si abb ia un esodo dei 
cervelli t ra il personale del CNR. 

In secondo luogo, vi è la quest ione 
de l l ' au tonomia del CNR, anche dal pun to 
di vista della disposizione dei fondi; 
posso anche sbagl ia rmi , m a mi sembra 
che, men t re l 'universi tà ha dei fondi pro­
pri , il CNR non ne ha , al di fuori dei 
vincoli posti a l l ' impiego dei fondi desti­
nat i al la r icerca scientifica. Ritengo, per­
tan to , che ques to sia un a l t ro pun to sul 
quale è necessario intervenire . 
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Mi r isul ta che il CNR gestisce il 12 
per cento dei fondi per la r icerca scienti­
fica: mi d o m a n d o come si possano gestire 
ser iamente queste r isorse - e qui torno al 
p rob lema della p rog rammaz ione - senza 
conoscere gli obiett ivi verso i qual i do­
vrebbero essere canal izzat i i complessivi 
8 mil iardi dest inat i al la r icerca scienti­
fica. 

Per q u a n t o r iguarda gli is t i tut i , sono 
convinto che sia indispensabi le un decen­
t r amen to : 266 centr i di conto sono u n a 
cosa insostenibile che por t a ad ul ter ior i 
sprechi . 

Il col legamento con la sede cent ra le 
solo in apparenza garant isce i control l i , a 
spese della reddi t iv i tà degli is t i tut i . Ri­
tengo che da questo p u n t o di vista sia 
essenziale che da pa r t e della pres idenza 
del CNR, o degli organismi prepost i al la 
sua direzione, debba essere compiu to un 
a t ten to control lo sulla funzionali tà di 
questi 266 centr i di r icerca. Temo, infatti , 
che alcuni di essi non s iano funzionali e 
vivano, per così dire, per fòrza di inerzia. 

Da questo pun to di vista, r i tengo che 
il discorso del decen t r amen to non possa 
che par t i re dal control lo della funziona­
lità e dal la conseguente r iorganizzazione 
di questi centr i . 

Ho voluto fare osservazioni di cara t ­
tere generale per r ibad i re che la que­
stione dei comi ta t i consult ivi va pos ta in 
questo quadro ; ci sorprende , al t resì , che i 
tentat ivi di r i forma che p u r sono s tat i 
fatti e le proposte di r i s t ru t tu raz ione del 
CNR, per discutibil i che fossero, s iano 
stati accantona t i . Desidero sot tol ineare 
questo aspet to , perché non tu t te le colpe 
r icadano sul Pa r lamento , il quale ha in­
vece cercato di impegnars i in questo set­
tore. 

Un 'u l t ima osservazione: non sono con­
vinto che abb ia u n senso la scelta com­
piuta dal la Presidenza del Consiglio di 
a t t ivare un comi ta to per la r i forma della 
ricerca scientifica, dal m o m e n t o che per 
anni si è impedi to u n in tervento o per­
sino una discussione seria in sede par la­
men ta re su questo a rgomen to . 

In ques to q u a d r o non sono convinto 
della oppor tun i t à di escludere comple ta­

men te il CNR da u n comi ta to organizzato 
presso la Presidenza del Consiglio, incari­
ca to di affrontare i p rob lemi della ri­
forma in generale e del CNR in par t ico­
lare; mi s embra u n a scelta non par t ico­
l a rmen te ocula ta , che non si giustifica in 
a lcun modo . 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Desi­
dero innanz i tu t to dire al l 'onorevole Ferri 
che ha p u n t a t o il d i to su u n a serie di 
p rob lemi dei qual i non si può non ricono­
scere l ' impor tanza . Desidero al proposi to 
fare a lcune riflessioni non come u o m o po­
litico, m a come pres idente di un ente che 
ha p rob lemi , r isorse da investire, uomini 
a cui deve r i spondere , obiett ivi da 
raggiungere . Ev iden temente , non è mio 
compi to suggerire alle forze poli t iche 
come uscire da ques ta s i tuazione però 
posso far present i a lcuni e lement i a t i tolo 
personale . 

Per q u a n t o r igua rda la p r o g r a m m a ­
zione della r icerca in I tal ia, dobb iamo 
prendere a model lo la s i tuazione di a l t r i 
paesi , in q u a n t o in quel c a m p o tu t to è 
perfett ibile in ogni m o m e n t o e sol tanto 
u n model lo va l idamente operan te può 
r appresen ta re un uti le p u n t o di riferi­
men to . 

Ad esempio, gli S ta t i Unit i si sono 
affidati per p romuovere la r icerca scienti­
fica al la quasi assoluta ind ipendenza dei 
centr i di r icerca, cioè delle univers i tà . 
L 'universi tà fa pagare ai suoi s tudent i pa­
recchi mil ioni , ha u n fondo in terno par i 
al 50 per cento delle r isorse da spendere , 
ed ha p iena capac i tà di scegliere e di 
l icenziare i professori che vuole. Negli 
S ta t i Unit i , il tu t to è affidato ad un si­
s t ema e s t r emamen te compet i t ivo , un si­
s t ema che deve offrire a chi paga per una 
pres taz ione l 'esat to corr ispet t ivo che que­
sti si aspe t ta . Dal can to suo, il governo 
federale concede fondi a quegli ent i la cui 
r icerca h a uno specifico ca ra t t e re di qua­
l i tà . Non c'è u n a p rog rammaz ione gene­
ra le delle r isorse, se non, in u n a cer ta 
misura , pe r ciò che r igua rda la cos iddet ta 
big science, cioè la g rande scienza. Ma 
anche in ques to caso al governo federale 
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è r improve ra t a l 'assenza di meccanismi 
reali e seri che consen tano la p rog ram­
mazione degli invest iment i di r icerca. Va 
tenuto conto, comunque , che la r icerca 
scientifica negli S ta t i Uniti è oggi u n 
p u n t o di r i fer imento pe r tu t t i , e pe r 
q u a n t o quel s i s tema possa avere delle dif­
ficoltà per gli opera tor i , è fondamental ­
men te la protezione della comuni t à , nel 
senso che essa investe in quelle risorse, 
m a ha i prodot t i migl ior i . Che agli opera­
tori della r icerca il s i s tema ponga pro­
blemi complessi è cosa che mi è s t a t a 
confermata da uno dei nostr i p iù emi­
nent i studiosi operant i a l l 'univers i tà di 
Harvard ; egli mi diceva infatti che, p u r 
d isponendo di s t anz iament i cospicui pe r 
le sue r icerche, vive c o m u n q u e nel l 'ango­
scia di non vederseli confermati alla sca­
denza dei due anni , e ques to vorrebbe 
dire l iquidare , da un giorno a l l ' a l t ro , 
tu t t e le esperienze e le iniziative accumu­
late . In Inghi l ter ra , come voi sapete , al 
m o m e n t o vi è un grosso d iba t t i to perché 
secondo il governo Tha tcher i centr i di 
erogazione e di r icerca scientifica sono 
t roppi . L ' Inghi l ter ra ha 974 mi la s tudent i 
univers i tar i , è u n paese in cui il costo 
dell ' is truzione univers i ta r ia è reale; è u n 
paese che ha un p rodo t to in terno lordo 
pressappoco uguale al nostro; è un paese 
che ha s t ipendi p iù o meno ugual i ai 
nostr i - t r anne che agli alt i livelli dove 
sono maggior i ; è un paese .nel quale , nel 
1960 - q u a n d o io ero s tudente - si paga­
vano mille s ter l ine di tasse per il dot to­
ra to di r icerca. In Inghi l te r ra il vero pro­
b lema è d u n q u e quel lo della correlazione 
fra ques ta a l t i ss ima classe accademica , 
che in mol t iss imi casi è a l l ' avanguard ia 
nella r icerca, e i bisogni reali della so­
cietà. In Inghi l te r ra non c'è u n a g rande 
p rogrammaz ione ; vi sono c inque consigli 
nazional i della r icerca il cui meccan i smo 
non consente una p rog rammaz ione inter­
discipl inare della iniziat iva. 

In Spagna vi è u n consiglio naz iona le , 
della r icerca ed una univers i tà che, più o 
meno, agiscono come da noi. 

In Francia , il min is t ro per la r icerca 
scientifica ha propr ie tà sul fondo, nel 
senso che è lui a provvedere alla r ipar t i ­

zione fra le varie iniziative e le varie 
persone. Il pres idente ed il d i re t tore gene­
rale del CNRS h a n n o tenu to a sottoline­
a rmi , con la mass ima evidenza, che il 
CNRS vuol man tene re u n aspe t to uni tar io 
che consenta a l l 'ente di p r o g r a m m a r e in­
terventi a livello interdiscipl inare . 

In I tal ia il vero ostacolo a quel t ipo di 
p rog rammaz ione risiede nel ruolo del Mi­
nis tero della r icerca scientifica e tecnolo­
gica r i spet to a quel lo del l 'universi tà . Più 
e sa t t amen te : o il Ministero è il p rogram­
mato re dei fondi anche per l 'universi tà o 
ques ta ha u n reale potere di p rog ramma­
zione. Ma ques to è un fatto polit ico che 
non compete al CNR. Invi to comunque 
l 'onorevole Ferri ad u n a riflessione, cioè 
se quel quesi to possa o meno risolversi in 
tempi brevi . 

Ripeto: per q u a n t o r iguarda la pro­
g rammaz ione , il p u n t o cruciale res ta il 
ruolo del Ministero, del l 'universi tà e della 
r icerca. 

Per q u a n t o r igua rda il modo in cui 
collocare la r i forma nel p a n o r a m a delle 
iniziative i ta l iane, già anal izzando il 
CNRS a b b i a m o visto - in una delle mie 
diaposi t ive - che il g rado di f rammenta­
zione della rea l tà scientifica i ta l iana è 
omogeneo con quel lo francese: s iamo cioè 
passat i da un CNR che a s sommava tu t t a 
l 'a t t ivi tà di r icerca ad una forte fram­
mentaz ione , t an t ' è che le risorse di cui 
poss iamo disporre sono una frazione di 
tu t t e quelle disponibil i nel paese. Andare 
quindi verso u n a ul ter iore f rammenta­
zione del CNR pot rebbe per noi cost i tuire 
un pericolo perché in cert i settori non 
p o t r e m m o , fare la p rogrammaz ione , e mi 
riferisco, in par t icolare , al c a m p o dell ' in­
formatica. Disponiamo dei comita t i di 
chimica, di fisica, di ma t ema t i ca e di 
quelli di biologia. Fare un d ipa r t imen to 
di informatica a pa r t e , come h a n n o fatto 
i francesi, significherebbe enucleare ancor 
più queste grandi aree da l l ' ambi to del 
CNR, e conseguentemente svuotar lo mag­
giormente . 

Direi che per noi vale ciò che diceva 
il pres idente del CNRS francese, cioè l'u­
ni tà del l ' iniziat iva. 
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Per q u a n t o r igua rda un a l t ro aspe t to 
del CNR, considera to f inanziatore dell 'u­
niversi tà e con t emporaneamen te control­
lato dal l 'univers i tà , c redo che il riferi­
mento debba essere t rovato nel decreto 
luogotenenziale del 1945 e nella legge del 
1963. Il da to di fatto è c o m u n q u e costi­
tui to da un CNR che nasce, che non ha 
una s t ru t tu ra p ropr ia e che finanzia l 'uni­
versi tà. 

È evidente che chi non può conta re su 
propr ie s t ru t tu re non è in g rado di eserci­
tare un ruolo di control lo e di gest ione. 
Infatti , il ruolo del l 'agenzia p u r a e sem­
plice, senza cioè delle forze scientifiche di 
suppor to idonee a svolgere u n a a t t iv i tà di 
consulenza generale, è assai difficile da 
eserci tare. Per tanto , se il CNR è soggetto 
a dei controll i , ciò d ipende dal la osser­
vanza delle a t tua l i no rme giur idiche. 

La si tuazione è success ivamente mu­
ta ta . All ' interno del CNR si è via vìa 
cost i tui ta u n a réte di is t i tut i con un orga­
nico di 5 mi la persone . 

Non ho mai t rova to difficoltà a pro­
muovere delle a t t iv i tà a l l ' in terno del­
l 'ente. Oltre l'85 per cento del nos t ro bi­
lancio ord inar io è des t ina to a l l ' a t t iv i tà di 
questi comita t i che operano a l l ' in te rno 
del CNR. Ne deriva, qu indi , che non è 
possibile affermare che l 'universi tà (i cui 
r appresen tan t i sono present i in man ie r a 
p reponderan te a l l ' in terno dei suddet t i co­
mitat i ) abb ia l ' intenzione di soffocare le 
iniziative del Centro nazionale delle ricer­
che. Inol tre , dopo u n per iodo di rodaggio, 
tut t i i comi ta t i si sono fatti car ico di 
tenere in mass ima considerazione il pro­
b lema del l 'organico del personale del­
l 'ente. 

In vir tù del decreto, cui ho già fatto 
cenno, la s i tuazione si è modificata nel 
senso che è s ta to a u m e n t a t o il n u m e r o 
dei m e m b r i eletti in r appresen tanza dei 
comita t i interni del CNR. 

Indubb iamen te , il decreto po t rà essere 
u l te r iormente perfezionato a fronte di 
nuove esigenze di a u m e n t o del personale 
in organico; tale decreto , tu t tav ia , costi­
tuisce un pun to di r i levante mediaz ione 
t ra diversi pun t i di vista ed esigenze. 

In u n pross imo futuro dovremo appu­
ra re se il CNR po t rà essere ancora un 
ente a u t o n o m o con un propr io consiglio 
(ma con u n a influenza minore r i spet to 
al la rea l tà esterna) , oppure dovrà man te ­
nere , ne l l ' ambi to della rea l tà scientifica 
i ta l iana , l ' a t tuale livello interdiscipl inare 
l imi ta to . Si t r a t t a , ch i a ramen te , di com­
piere u n a scelta poli t ica. 

Per q u a n t o r igua rda la quest ione rela­
t iva al con t ra t to nel set tore della r icerca, 
occorre r i levare che, a differenza di 
quel lo univers i tar io , il personale del CNR 
non ha d i r i t to ad un propr io con t ra t to di 
r icerca. I fondi vengono, infatti , devoluti 
ai vari is t i tut i del CNR e non ai singoli 
r icercator i . Esiste, poi , un cent ro in terno 
che si occupa del p rob lema della distr i­
buzione dei fondi. 

Dobb iamo ancora r i levare che deter­
mina t i proget t i finalizzati vengono asse­
gnat i so l tan to ad a lcune persone r i tenute 
capaci di compiere precise r icerche. 

Ciò nonos tan te , la posizione in cui si 
t rova il personale del CNR r ispet to a 
quel lo univers i tar io è senza dubb io di in­
feriorità. Tale personale di r icerca è se­
gui to dai vari d i re t tor i e dal consiglio 
scientifico e, conseguentemente , non può 
svolgere u n a a t t iv i tà au tonoma . Una limi­
tazione, questa , non di poco peso, anche 
se r i tengo che l 'esercizio di quals iasi a t t i ­
vi tà abbisogni di u n cent ro di indir izzo 
unif icante. 

Abbiamo cercato di migl iorare l 'at­
tuale s i tuazione con dei proget t i s t ra te­
gici. Risorse supp lementa r i sono s ta te de­
s t ina te ai nostr i is t i tut i per la loro at t i ­
vi tà su temi di interesse r i levante in 
c a m p o in ternazionale . Con quest i proget t i 
s trategici (prevalentemente dest inat i al 
personale del CNR) si è cerca to di favo­
r ire lo scambio dei r appor t i e di espe­
r ienze fra persone che operano in vari 
centr i e is t i tut i . Una esperienza, ques ta , 
che, seppure a lquan to pionieris t ica e 
senza a l t ro perfett ibile, h a già raccol to 
mol t i consensi da pa r t e dei nostr i r icerca­
tor i . 

Quan to poi al discorso relat ivo al la 
dis t inzione fra personale l aurea to e no, 
come esper to e r icercatore , r i tengo che la 
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necessità di una « pa ten te » (nel caso in 
ispecie il possesso del t i tolo di laurea) , 
per poter operare nel set tore della ri­
cerca, non sia proponibi le . Una persona 
laurea ta in scienze agrar ie , a mio avviso, 
può beniss imo d imos t ra rs i più capace di 
un ' a l t r a , l au rea ta in fisica, nel cost ruire 
microcircui t i . 

La vera dis t inzione che occorre tener 
presente e a cui ho già accenna to è 
quel la che viene opera ta dal CNRS, vale 
a dire fra chi fa a t t iv i tà di r icerca, 
a u m e n t a n d o le conoscenze nel set tore, e 
chi svolge a t t iv i tà di servizio, sempre nel 
c a m p o della r icerca. Così, ad esempio, u n 
di re t tore di un cen t ro di calcolo dovrà 
assicurarsi che tale cen t ro sia funzionante 
e non, qu indi , occupars i so l tanto di sti­
molare ed inc rementa re l 'a t t ivi tà di ri­
cerca scientifica di a l to livello. In a l t re 
parole , si t r a t t a di affrontare ed appro­
fondire il discorso dei cr i ter i di assun­
zione del personale e di valutazione degli 
s t ipendi , commisurando l i alle esperienze 
e alle capac i tà dei singoli soggetti che 
operano nel set tore . 

È in ques t 'o t t ica che, secondo me, ha 
senso par la re di una dist inzione fra lau­
reat i e no, operant i in ques to c a m p o . 

FRANCO FERRI . Condivido ques ta sua 
valutazione e r i tengo la dist inzione, fra 
laureat i e no, comple t amen te steri le. 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio • nazionale delle ricerche. Un 
a l t ro p u n t o a cui lei ha accennato , onore­
vole Ferri , r igua rda le eventual i modifi­
che da appo r t a r e al la direzione in te rna 
del CNR. Come ho già avu to modo di 
r i levare, gli organi di direzione del CNR 
sono mol t i : il consiglio di pres idenza, il 
consiglio di ammin i s t raz ione , la g iunta 
ammin i s t r a t iva , la commiss ione di con­
sul tazione del personale per gli indirizzi 
s trategici del l 'ente {ex ar t icolo 39 del re­
golamento) , ed infine i comi ta t i di consu­
lenza e quelli di discipl ina. Si t r a t t a , 
dunque , di u n a r i levante a t t iv i tà par teci­
pat iva; dovremo, tu t tav ia , proseguire su 
ques ta s t rada , verso u n a a t t iv i tà p iù cen­
t ra l izzata , p revedendo poter i maggiori per 
il pres idente e per gli organi diret t ivi . 

Fino a ques to momen to , nonostante i 
r i levanti p rob lemi , non sono s ta te molte 
le difficoltà che ho dovuto fronteggiare. 
Se ogni cosa è ben p r e p a r a t a e le s t ra te­
gie ben identificate, non hanno senso op­
posizioni apr ior is t iche; la rea l tà ha dimo­
s t ra to un g rande concorso di forze nel 
ragg iungimento di a lcuni obiet t ivi . 

Molti sacrifici sono stat i compiut i in 
passa to , a l t r e t t an t i se ne dovranno com­
piere in futuro: è ques to uno dei prezzi 
da pagare al la democraz ia . Mi auguro 
che essa, con u n a p lu ra l i t à di indirizzi, 
sia m a n t e n u t a , anche se sarebbe a lquan to 
suggestivo pe r un pres idente assumersi 
fino in fondo la responsabi l i tà della fun­
zionali tà di un ente . 

FRANCO FERRI . Lei ha fatto anche rife­
r imen to al n u m e r o degli opera tor i . 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio*nazionale delle ricerche. Que­
sto è un aspe t to contabi le -amminis t ra t ivo 
che, p u r m a n t e n e n d o i ruoli di tali or­
gani , può essere mol to migl iorato . Quindi , 
sono d 'accordo con lei sul fatto che si 
possa lavorale mol to ed identificare delle 
reali possibili la di mig l ioramento . 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema del­
l ' au tonomia dei fondi, cioè quan to viene 
r ipa r t i to fra i nostr i is t i tut i e quan to va 
al l 'es terno, da anni sono dat i prefissati; 
nel nos t ro bi lancio, infatti , vi sono degli 
indici o t t imal i (come ad esempio i fondi 
per i r icercatori) nel senso che non pos­
s iamo dare mol te r isorse al l 'esterno, in 
q u a n t o ciò d iminu i rebbe quelle a disposi­
zione per i r icercator i . È dal l 'anal is i di 
tali indici che emergono il r i spet to ed il 
non s t ravolgimento della s i tuazione. 

Analizzando il nos t ro bi lancio si 
evince che più dell '85 per cento è riferito 
a l l 'a t t iv i tà p ropr ia . La vecchia credenza 
che l 'ente non finanziasse i propr i ricer­
catori , m a che dis t r ibuisse i suoi fondi 
a l l 'es terno deve essere r id imens ionata ; in­
fatti, men t re i fondi assegnati ai comita t i 
per s t ipulare cont ra t t i con l 'universi tà 
(non proget t i finalizzati) sono anda t i di­
minuendo nel t empo , come pure a livello 
delle convenzioni , è con t inua ta ad aurrièn-
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tare la quan t i t à di r isorse per i fondi 
interni del l 'ente . 

Si t r a t t a di una s i tuazione ben no ta 
anche alle forze s indacal i , circa le qual i 
non ho grossi p roblemi di gest ione. 

Per q u a n t o r igua rda il decen t r amen to 
del l ' is t i tuto, s i amo per fe t tamente d 'ac­
cordo. Il mio t imore è che, di fronte a 
delle posizioni (che r i tengo mol to val ide e 
giustificate) volte ad inserire u n a pro­
g rammaz ione generale nel l 'a t t iv i tà del no­
stro ente , ci si vada poi a scont rare con 
tali pr incìpi general i , sui qual i la discus­
sione è p u r a m e n t e di t ipo poli t ico, e che 
ne venga a soffrire la funzionalità delle 
ist i tuzioni. È ques to il mio t imore , e 
s iamo pront i a presentare , con la mas­
s ima t rasparenza , tu t to ciò che facciamo. 

Ho por t a to con me la banca dat i ; l'o­
norevole Ferri ha accennato , g ius tamente , 
al p rob lema della ch iusura , che mi offre 
l 'occasione di intervenire qui . Spesso si 
dice che occorre chiudere gli ist i tuti che 
non funzionano. Beniss imo, d i a m o per 
scontato che si debba fare, m a d o b b i a m o 
andare un po ' p iù a fondo, cercando di 
vedere come a r r iv iamo a fare una cosa 
che è giustificata da tu t t i . 

Occorre r icordare che noi non pos­
s iamo licenziare il personale; qu indi , se 
ch iud iamo u n is t i tuto , quel personale di 
Genova o di Milano deve r imane re nelle 
stesse c i t tà , non può essere spos ta to . Il 
motivo per cui un organo va in crisi , 
secondo il mio pun to di vista, è la man­
canza di u n a direzione qualif icata, cioè la 
mancanza di un q u a d r o di gestione, di 
alti livelli. Vi sono, inoltre , delle lot te 
intestine, m a si t r a t t a di casi eccezionali; 
sono cose che avvengono in tu t t i i paesi 
del mondo e, qu indi , anche da noi. 

In linea generale, però , le difficoltà 
maggiori vi sono q u a n d o viene a m a n c a r e 
la persona t ra inan te o quelle due o t re 
persone t ra inan t i , che po r t ano avant i un 
is t i tuto. Ad esempio, a Pisa a b b i a m o u n 
centro con 200 persone, d i re t to dal pro­
fessor Donato. Il personale è mol to soddi­
sfatto, perché l ' is t i tuto è ben d i re t to ed è 
in r appor to con tu t t i i maggior i centr i 
internazionali . Si t r a t t a di u n is t i tu to 

mol to a t t ivo, dove gli adde t t i acquisi­
scono g rande professionalità;, vi è gente 
che and rebbe a Pisa anche a lavorare 
g ra tu i t amen te , perché dopo aver lavorato 
lì pe r qua lche a n n o si è qualif icata pro­
fessionalmente. 

Il vero p rob lema è ques to . La ch iusura 
del l ' i s t i tu to deve essere sost i tui ta da un 
a l t ro concet to: d o b b i a m o essere in g rado 
di abol i re le t emat iche obsolete, così 
come avviene nel l ' indust r ia . Dobbiamo 
evi tare di s tud iare un mollusco, se il pro­
b l ema r iscuoteva mol ta impor t anza venti 
ann i fa ed ora non ne ha più. Occorre, 
cioè, renders i conto che è necessario cam­
bia re . 

Nel m o m e n t o in cui avviene il cam­
b iamen to , si debbono fornire a l l ' i s t i tu to 
le competenze direzionali per poter at­
tua re tale c a m b i a m e n t o , perché la per­
sona che lo dirige sa tu t to ciò che oc­
corre per farlo funzionare. Se ch iud iamo 
quel la temat ica , si collassà tu t to e, 
qu ind i , essa deve essere sost i tui ta . 

Uno dei pun t i che io r i tengo più im­
por tan t i è la poli t ica delle infras t rut ture 
edilizie. Infatti , se c re iamo un ' a r ea di ri­
cerca dove tut t i gli is t i tut i abb iano un 
suppor to comune , il fatto che venga a 
m a n c a r e l 'a t t ivi tà di 10 persone - a 
causa della r i s t ru t tu raz ione del loro cen­
t ro - non fa crol lare tu t to . Queste 10 
persone, nel contes to delle a l t re 500 che 
ope rano nel l 'area , possono t rovare uno 
spazio ed u n a iu to da pa r t e di a l t re . Se 
l ' is t i tuto è isolato, se si t rova in u n a vil­
let ta , la r i s t ru t tu raz ione dello stesso di­
venta difficile. 

R iguardo a ques to aspet to , a b b i a m o 
fornito u n cont r ibu to : nella nos t ra banca 
da t i , pe r ogni is t i tuto vi è scr i t to ciò che 
si fa, i lavori scientifici che vengono por­
ta t i avant i e tu t t i i proget t i di r icerca. Si 
t r a t t a di una p r i m a base , m a non si può 
r i s t ru t tu ra re ad occhi chiusi , ed ora 
s iamo in g rado di farlo. Lo d o b b i a m o 
fare tenendo conto di quei vincoli di cui 
ho det to . 

FRANCO FERRI . Abbiamo det to esservi 
u n a fuga verso l 'universi tà; ciò s ta a sot­
tol ineare l 'esclusione dei r icercator i del 
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CNR da u n a vi ta par tec ipa t iva a l l ' in te rno 
del l 'universi tà . Si t r a t t a di una quest ione 
del icata , di cui mi r endo per fe t tamente 
conto. Il p rob l ema esiste, e non si capisce 
perché u n b ravo e capace r icercatore , il 
qua le po t rebbe offrire a l l 'univers i tà più di 
tant i docent i , sia to t a lmen te escluso da 
u n a par tec ipaz ione a t t iva al la vita univer­
s i tar ia . La quest ione è del icata , m a il 
p rob lema è reale . 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. Lei 
ha colto u n aspe t to mol to impor t an t e . Si 
t r a t t a di u n a l t ro l imite , ques ta volta 
scientifico, a l l ' a t t iv i tà del CNR: la r icerca 
scientifica è effettuata dai giovani, ap­
pun to perché il giovane non deve pensare 
ad a l t ro che al la r icerca. Ho avuto u n 
maes t ro che, a s e t t a n t a n n i , aveva da 
pensare so l tanto alla r icerca e che produ­
ceva ad un a l t i ss imo livello. Ciò d imos t ra 
che q u a n d o u n a persona , anche anz iana , 
si dedica solo ad una a t t iv i tà , non vi è 
a lcun mot ivo per cui non sia p rodut t iva . 

Oggi il giovane deve affermarsi, quindi 
ha d ie t ro di sé u n a grossa molla, nonché 
la necessaria energia fisica; egli por ta nel 
s is tema scientifico i suoi p rob lemi , e ciò 
costi tuisce u n o s t imolo anche per chi 
opera ad un più a l to livello. 

Noi, innanz i tu t to , non a b b i a m o mecca­
nismi di in terazione con l 'universi tà , a 
livello di giovani. Ad esempio, i do t to ra t i 
di r icerca sono univers i tar i ; noi a b b i a m o 
molt i enti di livello mondia le , in cui po­
t r e m m o ospi tare diversi do t tora t i di ri­
cerca, invece di is t i tuire borse di s tudio . 
S a r e m m o pront i ad offrire i nostr i fondi 
per tali do t tora t i , se ve ne fosse la possi­
bil i tà, e ciò ci a iu te rebbe mol t iss imo. 

La legge n. 382 è na t a sot to la sp in ta 
di una specie di r ivendicazione dell 'uni­
versi tà . Ques t 'u l t ima affermava, infatti , 
che, essendo una sede p r imar i a di a t t iv i tà 
di r icerca, non doveva d ipendere dal CNR 
anche per q u a n t o r iguardava i fondi. Av­
venne al lora la ro t tu ra dei r appor t i . Nel 
comi ta to is t i tui to dall 'ex ar t icolo 286, di 
cui faceva par te personale del CNR e del­
l 'universi tà per la d is t r ibuzione dei fondi, 
l 'universi tà man t i ene 110 rappresen tan t i 

su 140, men t r e il CNR non ha più alcun 
rappresen tan te , né ha più osservatori nei 
comi ta t i di consulenza, men t re l 'univer­
si tà man t i ene i p ropr i . I r icercatori del 
CNR avevano la possibil i tà di avere con­
t ra t t i pe r un incarico di insegnamento 
nel l 'universi tà , m a la legge n. 382 ha 
tolto anche ques ta possibi l i tà . In pra t ica 
ques ta legge n. 382, razional izzando giu­
s t amen te a lcuni aspet t i della universi tà , 
che doveva avere u n a capac i tà au tonoma 
come in molt i a l t r i paesi , ha de te rmina to 
di fatto la ro t tu ra dei rappor t i t ra il CNR 
e l 'universi tà . 

A mio avviso quest i rappor t i devono 
essere man tenu t i e bisogna anzi fare di 
tu t to perché s iano incoraggiat i , in quan to 
in un s is tema scientifico la forza è da ta 
dal la capac i tà di in terazione. Di qui la 
oppor tun i t à di s t ipendi commisurabi l i , e 
la possibi l i tà di mobi l i tazione in modo 
che se una persona del CNR vuole anda re 
a l l 'univers i tà ad insegnare per un certo 
per iodo lo possa t r anqu i l l amente fare, e 
se personale del l 'universi tà vuole svolgere 
un 'a t t iv i tà di r icerca per un certo numero 
di anni lo possa t r anqu i l l amen te fare. Per 
quan to r iguarda la presenza di rappresen­
tant i del l 'univers i tà nei nostri comitat i 
consult ivi , non so se ne valga la pena, 
perché i nostr i comi ta t i r appresen tano 
tu t t a la comuni t à scientifica nazionale, e 
hanno un grado maggiore di rappresen­
tanza r ispet to a quell i del l 'universi tà . In 
ogni caso bisogna met te re in moto mec­
canismi che consentano alle forze che vo­
gliono lavorare insieme di poter lo fare. 

Nella r iforma del CNR bisogna tener 
conto di queste cose, anche perché ri­
tengo che p romuovere maggiori scambi 
t ra univers i tà e CNR credo sia assoluta­
mente necessario ed impor t an te . 

GIANCARLO TESINI . Mi l imiterò a porre 
un quesi to di ca ra t te re generale . È evi­
dente che l 'audizione del presidente del 
CNR ne l l ' ambi to della nos t ra indagine co­
noscitiva ha un suo p u n t o di r iferimento 
e di a t tua l i t à r appresen ta to dal la riforma 
del CNR. Nella sua relazione il presidente 
Rossi Bernard i ci h a da to in man ie ra 
e s t r emamen te esaur iente e con tu t ta una 
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serie di s t imoli mol to interessant i il qua­
dro non solo del CNR m a di t u t to il 
s is tema scientifico i ta l iano. Inol tre nello 
svolgimento del d iba t t i to odierno è 
emerso come il CNR abb ia un ' inc idenza 
sul l ' intero s is tema di r icerca. Nel corso di 
questi anni vi è s ta to u n a evoluzione del 
CNR cara t te r izza ta da t u t t a u n a serie di 
fatti avvenut i fuori e den t ro l 'ente stesso. 
All ' interno del CNR il fatto più significa­
tivo è r appresen ta to da l l ' in t roduzione 
della p rogrammaz ione di r icerca, dei pro­
getti finalizzati, dei proget t i s t rategici . Al 
di fuori del CNR fatti significativi sono 
rappresen ta t i dal la legge n . 28 e dal la 
legge n. 382, con una nuova definizione 
dell 'uso dei mezzi di r icerca univers i tar i 
di cui il 40 per cento gestit i a livello di 
p rog rammi di interesse nazionale . Inol t re , 
la legge n. 46 sulla r icerca appl ica ta al­
l ' industr ia prevede un maggior g rado di 
coinvolgimento del CNR in ques to c a m p o . 

Il p rob lema che si pone oggi della 
definizione del ruolo più specifico del 
CNR non può prescindere dal l 'evoluzione 
che vi è s ta ta nel l 'ente e dal fatto che 
questo processo evolutivo del ruolo del 
CNR resta ancora sos tanz ia lmente regola­
men ta to dal decreto luogotenenziale del 
1945 e dal la legge del 1963. Abbiamo cioè 
una normat iva che non tiene affatto 
conto di ques to processo evolut ivo e nem­
meno del fatto che a b b i a m o ora un mini­
stro della r icerca scientifica. Ri tengo per­
tan to che il p r imo pun to della legge del 
1945 r iguardan te il coord inamen to delle 
a t t iv i tà nazional i nei vari r ami della 
scienza e delle sue applicazioni dovrebbe 
essere chiar i to per q u a n t o r igua rda la di­
stinzione di competenze t ra il min is t ro 
della r icerca e il CNR. Trovo abbas t anza 
anomalo non che l 'e laborazione della re­
lazione annua le p r o g r a m m a t i c a della ri­
cerca in I tal ia avvenga da pa r t e del CNR, 
m a che la presentazione stessa sia fatta 
dal CNR e non invece da chi oggi ha 
is t i tuzionalmente il compi to del coordina­
mento della r icerca in I tal ia . 

Tut ta ques ta evoluzione fa emergere 
una serie di problemi che sono s tat i giu­
s tamente qui r i ch iamat i e che r igua rdano 
-il modo di p r o g r a m m a r e la r icerca, i 

nuovi s t rumen t i , il personale . Relat iva­
men te a ques t ' u l t imo p u n t o la s i tuazione 
è abbas t anza paradossa le : men t r e ab­
b i a m o u n a univers i tà che h a t roppi pro­
fessori, il CNR h a t roppo pochi ricerca­
tor i . 

Che cosa emerge da ques to q u a d r o 
evolutivo? Il CNR tende sempre di p iù a 
definire il suo ruolo specifico a l l ' in terno 
di quell i che sono i g rand i temi della 
p rog rammaz ione economica e sociale che 
il paese affronta; in un cer to senso si 
sposta il ba r icen t ro che p r i m a aveva il 
CNR, sempre a l l ' in te rno di ques to si­
s t ema di ricerca raccorda to con l 'univer­
si tà, verso u n a p rog rammaz ione econo­
mico-sociale, anche in direzione di quelli 
che sono i centr i decisionali politici che 
pres iedono a ques to t ipo di p r o g r a m m a ­
zione. 

Allora mi pa re che dal la relazione -
vengo alla m ia perplessi tà , che del res to 
il pres idente del CNR conosce mol to 
bene , m a che io desidero sia collocata 
agli a t t i della nos t ra audiz ione conosci­
tiva - emerga che tu t to s o m m a t o si ri­
t iene che gli organi di direzione del CNR 
non debbano subire sostanzial i modifiche 
r i spe t to al la configurazione a t tua le , bensì 
dei semplici agg ius tament i . In sostanza, 
se p resc ind iamo dalle motivazioni e confi­
gurazioni dei r appresen tan t i del m o n d o 
imprendi tor ia le nei comi ta t i di presi­
denza, il d i re t tore generale ed il presi­
dente sono nomina t i dal Governo. In pra­
tica c'è un r appo r to presidente-Governo, 
un r appor to che si t raduce nel l 'organo 
più specifico del CNR, vale a dire il con­
siglio di pres idenza. 

Questa evoluzione pone a mio avviso 
p iù ch i a ramen te u n a esigenza di differen­
ziazione fra la gestione poli t ica e quel la 
ammin i s t r a t i va del CNR. Voglio dire che 
lo s ta to deve investire mezzi nel CNR, 
che ha u n ruolo sempre p iù specifico, 
quas i di cerniera verso il m o n d o della 
produzione e il m o n d o sociale. In ques ta 
s i tuazione, si accen tua l 'esigenza e il do­
vere del m o n d o poli t ico, cioè di chi ha 
responsabi l i tà poli t iche, nel senso di chie­
dere coerenza al CNR in quelli che sono 
gli invest iment i della r icerca, che deb­
bono essere ispirat i a fini p iù a m p i e 
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raccordat i ai p r o g r a m m i di svi luppo. È 
chiaro che si pone il del icato p rob lema 
della au tonomia e della l iber tà della 
scienza e della r icerca, che debbono es­
sere sa lvaguarda te . Ciò a mio avviso non 
significa ignorare il p rob lema connesso 
con le scelte relat ive al la p r o g r a m m a ­
zione e agli indirizzi di r icerca, en t ro cui 
debbono essere collocati i vari proget t i e 
p r o g r a m m i di r icerca che il CNR a t t ra ­
verso i suoi s t rumen t i real izza. 

Esiste quindi il p rob lema della distin­
zione t ra gestione scientifica e gestione 
pol i t ico-amminis t ra t iva del l 'ente, che è 
così configurato e collocato a l l ' in terno di 
un processo evolutivo. Non crede il presi­
dente che ciò r ichieda u n a dist inzione di 
organi , lasc iando al consiglio di presi­
denza e ai comi ta t i la competenza della 
gestione scientifica, con tu t to il r i spet to 
della au tonomia , e ga ran tendo una conti­
nui tà in quello che è il g rado di r appre ­
sentanza del l 'ente in tu t to il s is tema della 
r icerca? Ciò, appun to , non deve signifi­
care che debbono essere rot t i i r appor t i 
con l 'universi tà o con gli al t r i enti nazio­
nali pubbl ic i o pr ivat i di r icerca. Non 
r i t iene il pres idente che occorre distin­
guere ques to organo, a cui r imane affi­
da ta la responsabi l i tà scientifica, da un 
a l t ro organo, che po t rebbe essere un con­
siglio di ammin i s t r az ione , che è s ta to ri­
ch i ama to senza prec isarne la collocazione 
e le leggi d i . r i fer imento? 

Per la veri tà , non dovrebbe t ra t ta rs i 
de l l ' a t tua le consiglio di ammin i s t r az ione 
del CNR, m a di un consiglio di ammin i ­
s t razione che abb ia anche la rappresen­
tanza dell 'espressione poli t ica, p u r man te ­
nendo la maggioranza dell 'espressione 
elet t iva. Dovrebbe essere in definitiva uh 
organo in cui possano realizzarsi dei 
raccordi con quelle espressioni poli t iche e 
di Governo che sono più d i r e t t amen te co­
involte e responsabi l izzate sul p iano della 
p rog rammaz ione economica e sociale. È 
ch iaro che ciò impl ica il r ischio della 
lott izzazione e non mi nego nessuno dei 
rischi a cui si può anda re incontro, m a 
mi domando , anche r ispet to ai p roblemi 
che sono emersi dal la relazione del presi­
dente del CNR, se non sia u n a s t r ada 

obbl igata , come è avvenuto anche in 
Francia , quel la di configurare due organi . 
In tale ipotesi , p u r res tando la maggio­
ranza della r appresen tanza elett iva del 
CNR, ai fini della gestione poli t ico-ammi­
nis t ra t iva dovrebbe esserci anche una 
rappresen tanza poli t ica, che non dovrebbe 
esaurirs i sempl icemente in r appor to alla 
nomina del pres idente . A mio avviso que­
sto ga ran t i r ebbe meglio la cont inui tà del 
r appor to con il potere polit ico e le 
espressioni di governo, che oggi, essendo 
tu t te r imesse al r appor to con il presi­
dente del CNR per ragioni pu ramen te 
funzionali, r ischiano di d iventare non solo 
uni la tera l i , m a anche t roppo f rammenta te 
ed episodiche e di non dare quelle garan­
zie di cont inui tà , che invece a mio avviso 
sarebbero necessarie. 

LUIGI ROSSI BERNARDI, Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche. L ' o ­
norevole Tesini non può che avere 
ragione dal p u n t o di vista teorico: è 
chiaro che il CNR sta d iventando un isti­
tu to sempre più al servizio dei grandi 
obiett ivi di poli t ica economica e sociale 
del Governo. Questo deve avvenire preser­
vando la val idi tà scientifica e sopra t tu t to 
la pr ior i tà circa la val idi tà delle varie 
forze che sono ch iama te a concorrere alla 
realizzazione di quest i obiett ivi . Una 
volta che il Governo ha fissato degli 
obiett ivi , dovrebbe essere in teoria affi­
da ta al consiglio la competenza di realiz­
zarl i . 

Secondo me il cent ro di tu t to il ragio­
n a m e n t o è cost i tui to dal Ministero della 
r icerca scientifica e tecnologica. Se questo 
minis tero avesse effettivi poter i di coordi­
namen to , la s i tuazione sarebbe diversa. Il 
CNR è oggi affidato alla presidenza del 
consiglio, non al Ministero della r icerca 
scientifica, che ha una delega di vigilanza 
che si po t rebbe anche e l iminare . In que­
sta s i tuazione il potere polit ico non ha 
a lcun potere di indir izzo reale, se non 
quello di espr imere una volta ogni quat ­
tro anni il pres idente del CNR e di nomi­
nare dieci m e m b r i del comi ta to di consu­
lenza, che r appresen tano l ' intervento del 
potere poli t ico al livello della gestione 
della a t t iv i tà del CNR. 
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Io r i tengo che il p r i m o nodo da scio­
gliere sia quello re la t ivo al ruolo del Mi­
nistero della r icerca scientifica e tecnolo­
gica. A propos i to delle relazioni sulla ri­
cerca, sono p i enamen te d accordo sul 
fatto che non s i amo più ai t empi del 
1945 e che il CNR non coordina più la 
r icerca su tu t to il te r r i tor io nazionale . 
Noi spe r imen t i amo notevoli difficoltà 
nella raccol ta dei fatti; pe r legge do­
v r e m m o dare indicazioni alle a l t re a m m i ­
nis t razioni , m a non s i amo asso lu tamente 
in g rado di farlo. Secondo me non s i amo 
in grado di svolgere tal i funzioni. Il pro­
b lema va collocato a l l ' in te rno del 
r appor to t ra Ministero della r icerca scien­
tifica e CNR. Una delle possibi l i tà ipotiz­
za te dal l 'onorevole Tesini è quel la di 
avere un consiglio di ammin i s t r az ione in 
cui ci s iano i r appresen tan t i del Mini­
stero, con pieni poter i r i spe t to agli a l t r i 
consiglieri; n a t u r a l m e n t e ciò p resuppone 
una cer ta cont inu i tà al la direzione del 
Ministero. 

Va lu tando le esperienze ana loghe in 
corso presso al t r i ent i , r i tengo che ques ta 
ipotesi po t rebbe avere u n i m p a t t o note­
vole nei confronti del l 'univers i tà , poiché 
in ques to m o d o il consiglio di pres idenza 
del l 'ente , ass ieme ai comi ta t i , si dupl iche­
rebbe in ben due organi consult ivi (il 
consiglio di ammin i s t r az ione dovrebbe 
e laborare la s t ra tegia per poi affidarsi al 
consiglio di pres idenza e ai comi ta t i 
come consulenti) . 

Debbo dire , tu t tav ia , che si t r a t t a di 
u n a ipotesi pe r la qua le si nu t r e una 
cer ta preoccupazione propr io a l l ' in terno 
del nos t ro ente . A me pa re , vista la fun­
zional i tà degli a t tua l i organi , che gli at­
tual i meccanismi di direzione del l 'ente of­
frano garanz ie alla c o m u n i t à scientifica. 

Si t r a t t a di un nodo che deve essere 
affrontato a livello poli t ico rappresen­
t a n d o a tut t 'oggi un p r o b l e m a aper to . 

Infine desidero r icordare ai commis­
sari che la no rma t iva ci s ta c reando diffi­
coltà anche dal p u n t o di vista s indacale 
(mi r iservo in proposi to di p resen ta re una 
specifica precisazione al minis t ro) , ri­
g u a r d o l 'ar t icolo. 12 della legge n . 580 del 
1° o t tobre 1973; tale no rma t iva prevede 
u n a d u r a t a di non ol t re c inque anni per 
gli incarichi affidati al personale universi­
ta r io re la t ivamente alle nost re direzioni 
di i s t i tu to . Ricordo che la legge n. 580 è 
s ta ta cor re t ta ne l l ' ambi to della r i forma 
univers i ta r ia , m a non sono stat i modifi­
cat i i t e rmin i . 

PRESIDENTE. R ingraz iamo il presi­
den te del CNR per i ch ia r iment i e le 
perpless i tà che ha voluto affidare al la no­
s t ra riflessione. Da pa r t e nos t ra ci augu­
r i a m o di poter innovare il s is tema della 
r icerca scientifica i ta l iana nella direzione 
che egli ha ausp ica to . 

La seduta termina alle 17,45. 




